Verso Pasqua così: GENEROSISSIMAMENTE!
E ci vuole generosità, ma una generosità non comune, una generosità grande e coraggiosa, fondata nel nostro Dio e accompagnata da vera umiltà, una generosità ardente per spirito di fede e per giovanile ardimento in Domino.   Generosissimi con Dio, senza limiti, e generosissimi con le anime dei fratelli, per la carità di Cristo.   Bisogna, miei cari figli, che ci diamo a servire Dio ed il prossimo con amore santo, dolcissimo, con intelligenza e con animo grande, ardente di slanci sublimi, sino alla consumazione di noi, generosissimamente!   

Noi siamo servi inutili, ma siamo servi di Gesù Cristo…Rianimiamoci, ed edifichiamoci fraternamente con ogni buon esempio, mentre le nostre file vanno diventando più numerose di quello che noi stessi credevamo…Di questo spirito vissero tutti i Santi: i loro giorni furono pieni di Dio, pieni di serenità e di perfetta letizia, ché Dio non si serve né brontolando, né a metà, né con faccia da quaresima, ma con generosità piena e in letizia. La Piccola Opera è scaturita dal Cuore trafitto di Gesù Crocefisso, in una settimana santa, indimenticabile! Il Cuore di Gesù faccia vivere e palpitare i nostri cuori della più grande generosità e carità.    (lett. 77)
